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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 5 agosto 2011, n. 39

Modifi che alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 
89 (Norme in materia di inquinamento acustico) e alla 
legge regionale 1 dicembre 1998, n. 88 (Attribuzione 
agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni 
amministrative e dei compiti in materia di urbanistica 
e pianifi cazione territoriale, protezione della natura e 
dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti 
e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa del suolo, 
energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, via-
bilità e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 
marzo 1998, n. 112).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere c) ed l), dello 
Statuto;

Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge-quadro 
sull’inquinamento acustico) e relativi provvedimenti 
attuativi;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 
(Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale);

Vista la legge regionale 1 dicembre 1998, n. 89 (Nor-
me in materia di inquinamento acustico);

Vista la legge regionale 1 dicembre 1998, n. 88 (Attri-
buzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni 
amministrative e dei compiti in materia di urbanistica 
e pianifi cazione territoriale, protezione della natura e 
dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti 
e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa del suolo, 
energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità 
e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112);

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio delle 
autonomie locali nella seduta del 21 giugno 2011;

Considerato quanto segue:
1. L’applicazione della l.r. 89/1998 ha consentito 

di raggiungere risultati apprezzabili per la gestione del 
rumore ambientale, ciononostante occorre introdurvi 
alcune modifi che al fi ne di implementare gli strumenti di 
tutela della salute dei cittadini dall’inquinamento acustico 
e di migliorare l’effi cacia di quelli già esistenti;

2. Occorre altresì adeguare la l.r. 89/1998 al mutato 
quadro normativo nazionale di riferimento, ed in 
particolare al d.lgs. 194/2005, nonché al nuovo Statuto, 
con particolare riferimento al riparto di competenze tra 
Giunta regionale e Consiglio regionale;

3. In coerenza con il sistema della programmazione 
regionale e del nuovo riparto di competenze tra Giunta 
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regionale e Consiglio regionale, il Consiglio individua, 
nell’ambito del piano regionale di azione ambientale di 
cui alla legge regionale 19 marzo 2007, n. 14 (Istituzione 
del piano regionale di azione ambientale), le fi nalità ed i 
macro-obiettivi della politica regionale di settore, a cui la 
Giunta regionale dà attuazione, con proprie deliberazioni, 
anche attraverso la concessione di fi nanziamenti volti ad 
incentivare gli interventi di risanamento acustico, nel 
rispetto dei criteri stabiliti dalla presente legge;

4. Al fi ne di garantire l’uniformità e l’omogeneità sul 
territorio, la l. 447/1995 affi da alle regioni la defi nizione di 
criteri e modalità per l’esercizio delle funzioni comunali 
e provinciali che, data la loro natura tecnica, si ritiene di 
rinviare ad apposito regolamento di Giunta;

5. In attuazione di quanto previsto dal d.lgs 
194/2005 si confermano in capo alla Regione le funzioni 
concernenti la verifi ca delle mappature acustiche, delle 
mappe acustiche strategiche e dei piani di azione, che 
devono essere elaborati nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel decreto, espressamente richiamate dalla 
legge regionale;

6. Per consentire una programmazione a livello 
regionale delle priorità di intervento di risanamento 
acustico, la Regione assume su di sé, relativamente alle 
sole infrastrutture stradali regionali, anche i compiti 
e le funzioni legate all’elaborazione delle mappature 
acustiche, dei piani di azione e dei piani di abbattimento e 
contenimento del rumore prodotto dai servizi pubblici di 
trasporto e dalle relative infrastrutture, di cui all’articolo 
10, comma 5, della l. 447/1995;

7. Con riferimento invece all’approvazione dei piani 
di abbattimento e contenimento del rumore prodotto dai 
servizi pubblici di trasporto e dalle relative infrastrutture 
occorre ridefi nire le competenze regionali a seguito 
dell’entrata in vigore della normativa attuativa della 
legge quadro nazionale, che ha riservato allo Stato la 
competenza sui piani relativi a infrastrutture di interesse 
nazionale o sovraregionale, consentendo tuttavia alle 
regioni di approvare un diverso ordine di priorità degli 
interventi;

8. È istituito, nell’ambito del sistema informativo 
regionale, il catasto regionale dell’inquinamento acustico al 
fi ne di rendere conoscibili, accessibili ed immediatamente 
disponibili alle pubbliche amministrazioni e ai cittadini i 
dati e le informazioni relative al rumore ambientale ed 
agli interventi programmati per la sua gestione, anche in 
attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 19 
agosto 2005 n. 195 (Attuazione della direttiva 2003/4/CE 
sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale) e 
dall’articolo 8 del d.lgs. 194/2005;

9. Sempre al fi ne di garantire la massima trasparenza 
e l’informazione dei cittadini, è istituito l’elenco re-
gionale dei tecnici competenti abilitati, a seguito dell’au-
torizzazione provinciale, allo svolgimento di attività di 
misurazione, verifi ca e controllo sul rispetto dei valori 
stabiliti dalla normativa nazionale;

10. Vengono disciplinate le procedure di approvazione 
dei piani comunali di risanamento acustico (che i comuni 
sono tenuti ad adottare per assicurare il rispetto dei valori 
limite stabiliti dalla normativa nazionale), attraverso il 
rinvio alle procedure di approvazione dei piani comunali 
di classifi cazione acustica, anche al fi ne di assicurare 
la partecipazione attiva dei cittadini e di tutti gli enti 
pubblici interessati, dando loro la possibilità di formulare 
osservazioni;

11. Relativamente al piano comunale di classifi cazione 
acustica, occorre prevedere che ciascun comune, dopo 
l’adozione e prima di procedere all’approvazione di 
tale strumento e delle relative varianti, provveda a tra-
smetterne copia ai comuni confi nanti, al fi ne di garantire 
l’osservanza del divieto di contatto delle aree che pre-
sentano valori di qualità difformi da quelli stabiliti dalla 
normativa statale;

12. Data la natura trasversale di questa materia, è 
necessario garantire il coordinamento ed il raccordo tra 
gli strumenti di pianifi cazione comunale per la tutela 
dall’inquinamento acustico, oltre che con gli strumenti 
urbanistici comunali, anche con il piano urbano del 
traffi co e più in generale con la programmazione dei 
servizi pubblici di trasporto nonché con quella del 
servizio di raccolta e trasporto dei rifi uti urbani;

13. Per assicurare una strategia integrata sulla gestione 
del rumore, occorre altresì prevedere che i comuni 
regolino gli aspetti relativi ai controlli sull’inquinamento 
acustico all’interno dei regolamenti di igiene e sanità o di 
polizia municipale, in attuazione di quanto peraltro già 
previsto dall’articolo 6, comma 2, della l. 447/1995;

14. Al fi ne di garantire una documentata conoscenza 
dello stato acustico del proprio territorio, si prevede che 
i comuni con popolazione superiore a cinquantamila 
abitanti approvino una relazione biennale contente 
una dettagliata descrizione ed analisi dei livelli di in-
quinamento prodotto, secondo peraltro quanto già pre-
visto dall’articolo 7, comma 5, della l. 447/1995;

15. È necessario garantire che la classifi cazione 
acustica sia effettuata su tutto il territorio regionale, attri-
buendo nuovamente alla Regione il potere di intervenire 
in via sostitutiva nei confronti di quei pochi comuni 
che ancora non hanno approvato il piano comunale di 
classifi cazione acustica;

16. Analogamente a quanto già fatto in altre leggi 
regionali di settore, occorre assicurare l’esercizio coor-
dinato ed integrato delle funzioni di monitoraggio e 
controllo spettanti a comuni e province, attraverso l’isti-
tuzione in un apposito comitato composto da rappresentati 
della Regione, degli enti locali, dell’Agenzia regionale 
per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT) e 
delle aziende unità sanitarie locali;

17. È necessario aggiornare gli importi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie, attualmente espressi in lire, 
tenendo altresì conto degli effetti dell’infl azione;

18. È infi ne opportuno integrare l’articolo 22 della 
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l.r. 88/1998 ai fi ni di chiarezza normativa, viste le fi na-
lità dell’articolo stesso, inserendo tra le funzioni di 
competenza della Regione in materia di viabilità, gli 
adempimenti derivanti dalla normativa nazionale in 
materia di inquinamento acustico da effettuare con rife-
rimento alle strade regionali;

Approva la presente legge

Art. 1
Modifi che all’articolo 1 della l.r. 89/1998

1. L’articolo 1 della legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico), è 
sostituito dal seguente:

“Art. 1
Finalità della legge

1. La presente legge, attua:
a) l’articolo 4 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 

(Legge-quadro sull’inquinamento acustico);
b) il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli Enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59);

c) il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 
(Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale).

2. La presente legge detta norme fi nalizzate alla tutela 
dell’ambiente e della salute pubblica dall’inquinamento 
acustico prodotto dalle attività antropiche, ne disciplina 
l’esercizio per contenere la rumorosità entro i limiti nor-
mativamente stabiliti e per la conservazione delle zone 
silenziose di cui all’articolo 2 del d.lgs. 194/2005.

3. Ai fi ni di cui al comma 1, valgono tutte le defi nizioni 
contenute nella l. 447/1995, e relativi decreti attuativi, 
nonché nel d.lgs. 194/2005.

4. La Regione assume la tutela ambientale ai fi ni 
acustici quale obiettivo operativo della programmazione 
territoriale, ai sensi della legge regionale 3 gennaio 2005, 
n. 1 (Norme per il governo del territorio) e provvede altresì 
a promuovere iniziative di educazione e informazione 
ambientale.

5. Ai fi ni di cui al comma 1, la Giunta regionale as-
sicura l’informazione al pubblico delle azioni regionali 
relative alla tutela dall’inquinamento acustico, anche in 
attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 195 (Attuazione della direttiva 2003/4/CE 
sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale) e 
dall’articolo 8 del d.lgs. 194/2005.

6. Per quanto non previsto dalla presente legge, si 

applicano le disposizioni contenute nella l. 447/1995, e 
relativi decreti attuativi, nonché nel d.lgs. 194/2005.”.

Art. 2
Inserimento dell’articolo 1 bis nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 1 della l.r. 89/1998 è inserito il 
seguente:

“Art. 1 bis
Programmazione in materia di inquinamento acustico

1. In attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera 
a), e commi 2 e 3, della legge regionale 19 marzo 
2007, n. 14 (Istituzione del piano regionale di azione 
ambientale), il piano regionale di azione ambientale 
(PRAA) individua le fi nalità ed i macro-obiettivi della 
politica regionale di tutela dell’ambiente e della salute 
pubblica dall’inquinamento acustico, nonché le tipologie 
di intervento necessarie per l’attuazione degli stessi ed il 
quadro delle risorse attivabili.

2. Con le deliberazioni di attuazione annuali del 
PRAA, di cui all’articolo 10 bis della legge regionale 11 
agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione 
regionale), la Giunta regionale individua gli obiettivi 
operativi, le attività da svolgere con le risorse stanziate, le 
modalità di intervento ed il relativo quadro fi nanziario.”.

Art. 3
Sostituzione dell’articolo 2 della l.r. 89/1998

1. L’articolo 2 della l.r. 89/1998 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 2
Funzioni riservate alla Regione

1. La Giunta regionale con regolamento stabilisce: 
a) i criteri tecnici ai quali i comuni sono tenuti ad 

attenersi nella redazione dei piani comunali di classi-
fi cazione acustica, disciplinati dall’articolo 4, e del re-
lativo quadro conoscitivo; 

b) i criteri, le condizioni ed i limiti per l’individuazione, 
nell’ambito dei piani comunali di cui alla lettera a), delle 
aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all’aperto, nonché delle zone silenziose 
di cui all’articolo 2 del d.lgs. 194/2005; 

c) le modalità di rilascio delle autorizzazioni comu-
nali per lo svolgimento di attività temporanee e di ma-
nifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, 
qualora esso comporti l’impiego di macchinari o di 
impianti rumorosi, con particolare riferimento a quel le in 
deroga ai valori limite dettati dal decreto del Presi dente 
del Consiglio dei ministri 14 novembre 1997 (Deter mi-
nazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

d) le condizioni ed i criteri in base ai quali i comuni 
di rilevante interesse paesaggistico ambientale o turistico 
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possono individuare, nel quadro della classifi cazione 
acustica prevista dall’articolo 4, valori inferiori a quelli 
determinati dal d.p.c.m. 14 novembre 1997, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera a) della l. 447/1995; 

e) i criteri generali per la predisposizione dei piani 
comunali di risanamento acustico di cui all’articolo 8; 

f) i criteri per l’identifi cazione delle priorità temporali 
negli interventi di bonifi ca acustica del territorio; 

g) specifi che istruzioni tecniche per il coordinamento 
dei piani comunali di classifi cazione acustica con gli 
strumenti della pianifi cazione e programmazione terri-
toriale. 

h) fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 8, comma 
4, della l. 447/1995, le modalità di controllo del rispetto 
della normativa in materia di tutela dall’inquinamento 
acustico per il conseguimento dei titoli abilitativi relativi 
all’esercizio di attività produttive, alla realizzazione e 
all’esercizio di impianti ed infrastrutture adibiti ad attività 
produttive, sportive e ricreative nonché a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali.

2. La Giunta regionale con propria deliberazione:
a) stabilisce contenuti e modalità per lo svolgimento 

dei corsi di formazione dei tecnici competenti di cui 
all’articolo 16, fermi restando i requisiti professionali 
stabiliti dall’articolo 2 della L. 447/1995;

b) individua le attività di competenza delle aziende 
unità sanitarie locali e dell’Agenzia regionale per la 
protezione ambientale della Toscana (ARPAT) in materia 
di tutela dall’inquinamento acustico, nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge regionale 22 giugno 2009, n. 
30 (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale della Toscana “ARPAT”);

c) approva apposite linee guida contenenti i criteri 
tecnici per l’elaborazione della relazione biennale sullo 
stato acustico del comune di cui all’articolo 9 bis.

3. Il Consiglio regionale approva, anche per stralci, 
i piani pluriennali di contenimento e abbattimento del 
rumore di cui all’articolo 10, comma 5, della l. 447/1995 
relativi alle infrastrutture di interesse regionale, nonché, 
ai fi ni dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 
novembre 2000 (Criteri per la predisposizione, da parte 
delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di 
trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore), 
quelli relativi alle infrastrutture di interesse nazionale o 
sovra regionale. Nell’individuazione delle priorità degli 
interventi previsti da tali piani sono privilegiati i comuni 
che abbiano approvato i piani di classifi cazione acustica 
di cui all’articolo 4.

4. In attuazione degli articoli 3, comma 7, e 4, comma 
7, del d.lgs. 194/2005, la Giunta regionale, avvalendosi del 
supporto tecnico dell’ARPAT, verifi ca che le mappature 

acustiche, le mappe strategiche ed i piani di azione sia no 
stati elaborati in conformità a quanto previsto dal me-
desimo decreto.

5. La Giunta regionale provvede, per quanto di 
competenza della Regione, a comunicare al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare i dati 
di cui all’articolo 7, comma 2, del d.lgs. 194/2005 nel 
rispetto dei termini ivi previsti.”.

Art. 4
Modifi che all’articolo 3 della l.r. 89/1998

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 89/1998 le 
parole: “legge regionale in materia di governo del ter-
ritorio” sono sostituite dalle seguenti: “l.r. 1/2005”.

2. Al comma 2, lettera a) dell’articolo 3 della l.r. 
89/1998 la parola “nonché,” è soppressa.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 89/1998 
è aggiunto il seguente:

“2 bis. Le province provvedono altresì:
a) alla predisposizione ed attuazione dei piani di 

contenimento ed abbattimento del rumore di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, della l. 447/1995, per le infrastrutture 
stradali provinciali;

b) all’elaborazione delle mappe acustiche e dei piani 
di azione relativi agli assi stradali provinciali principali di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del d.lgs. 194/2005 
e all’attuazione degli interventi ivi previsti.”.

Art. 5
Inserimento dell’articolo 3 bis nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 3 della l.r. 89/1998 è inserito il 
seguente:

“Art. 3 bis
Catasto regionale dell’inquinamento acustico

1. E’ istituito presso la Giunta regionale il catasto 
regionale dell’inquinamento acustico che contiene:

a) la mappa delle sorgenti di inquinamento acustico; 
b) la mappatura acustica del territorio in formato 

elettronico, elaborata, ai sensi del d.lgs. 194/2005, per gli 
agglomerati e per le infrastrutture stradali di competenza 
delle province e della Regione. Tale mappatura comprende 
copia informatica dei piani comunali di classifi cazione 
acustica di cui all’articolo 4, e dei piani comunali di ri-
sanamento acustico di cui all’articolo 8.

c) la rappresentazione, in formato digitale, del sta to 
acustico contenuta nella relazione biennale di cui all’ar-
ticolo 9 bis;

d) le misure dei livelli sonori relativi ai controlli ef-
fettuati dall’ARPAT.
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2. Il catasto regionale è parte integrante del sistema 
informativo regionale di cui alla legge regionale 5 ottobre 
2009, n. 54 (Istituzione del sistema informativo e del 
sistema statistico regionale. Misure per il coordinamento 
delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della 
società dell’informazione e della conoscenza).

3. I criteri e le modalità per la realizzazione e gestione 
del catasto regionale sono stabiliti con delibera della 
Giunta regionale nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 
54/2009.

4. I dati inseriti nel catasto sono resi immediatamente 
disponibili ai comuni e alle province, e accessibili al 
pubblico in attuazione di quanto previsto dal d.lgs. 
195/2005.”.

Art. 6
Modifi che all’articolo 4 della l.r. 89/1998

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 89/1998 le 
parole: “dall’articolo 2, comma 2, lettere a) e b)” sono so-
stituite dalle seguenti: “dall’articolo 2, comma 1, lettere 
a) e b)”.

2. Al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 89/1998 le 
parole: “all’art. 2, comma 2, lett. d)” sono sostituite dalle 
seguenti: “all’articolo 2, comma 1, lettera d)”.

3. Al comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 89/1998 le 
parole: “dell’art. 2, comma 2, lett. b)” sono sostituite dal-
le seguenti: “dell’articolo 2, comma 1, lettera b)”.

4. Il comma 4 dell’articolo 4 della l.r. 89/1998 è 
sostituito dal seguente:

“4. Ai fi ni dell’elaborazione del piano disciplinato 
dal presente articolo, i comuni defi niscono, in base ai 
criteri di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), apposito 
quadro conoscitivo, che forma parte integrante del piano. 
Il quadro conoscitivo in tal modo assunto concorre altresì 
alla formazione di quello del piano strutturale e del 
regolamento urbanistico.”.

Art. 7
Modifi che all’articolo 5 della l.r. 89/1998

1. Al comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 89/1998 le 
parole: “ed alla provincia” sono sostituite dalle seguenti: 
“ed alla provincia ed ai comuni confi nanti, con le modalità 
di cui al comma 5, lettera a)”.

2. Il comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 89/1998 è 
sostituito dal seguente:

“2. Contestualmente all’adozione del progetto di piano, 
il comune individua un garante della comunicazione sul 

procedimento, con le modalità ed i compiti previsti dalla 
l.r. 1/2005.”.

3. Al comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 89/1998 le 
parole: “quarantacinque giorni” sono sostituite dalle se-
guenti: “sessanta giorni”. 

4. Al comma 4 dell’articolo 5 della l.r. 89/1998 le 
parole “sessanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: 
“settantacinque giorni”.

5. Dopo il comma 4 dell’articolo 5 della l.r. 89/1998 
è inserito il seguente:

“4 bis. Il piano di classifi cazione acustica è redatto in 
formato elettronico per mezzo di strumenti informatici, 
nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 54/2009 e dalla 
normativa nazionale in materia di amministrazione 
digitale.”.

6. La lettera a) del comma 5 dell’articolo 5 della l.r. 
89/1998 è sostituita dalla seguente:

“a) è immediatamente depositato nella sede del comune 
ed è trasmesso alla Giunta regionale ed alla provincia 
territorialmente competente attraverso l’interoperabilità 
di protocollo informatico o altre modalità telematiche 
basate su tecnologie in grado di attestare provenienza, 
invio e consegna delle comunicazioni;”.

7. Il comma 9 dell’articolo 5 della l.r. 89/1998 è 
sostituito dal seguente:

“9. Ai fi ni della redazione dei piani di classifi cazione 
acustica, ed altresì di quelli disciplinati dagli articoli 8 
e 9, i comuni possono avvalersi del supporto tecnico 
dell’ARPAT nelle forme e con le modalità previste dalla 
l.r. 30/2009. I comuni acquisiscono altresì il parere delle 
aziende unità sanitarie locali competenti per territorio 
nonché dell’ARPAT, qualora non si siano avvalsi del 
supporto tecnico della medesima agenzia.”.

Art. 8
Modifi che all’articolo 7 della l.r. 89/1998

1. La rubrica dell’articolo 7 della l.r. 89/1998 è 
sostituita dalla seguente: “Adeguamento degli strumenti 
urbanistici e dei regolamenti comunali”.

2. Al comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 89/1998 le 
parole “legge regionale in materia di governo del ter-
ritorio” sono sostituite dalle seguenti: “l.r. 1/2005”.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 89/1998 
è aggiunto il seguente:

“2 bis. In attuazione di quanto previsto all’articolo 
6, comma 2, della l. 447/1995, i comuni adeguano i re-
golamenti locali di igiene e sanità o di polizia muni cipale 
disciplinando, in particolare, le modalità di controllo 
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sul rispetto delle disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997 
(Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifi ci).”.

Art. 9
Modifi che all’articolo 8 della l.r. 89/1998

1. Il comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 89/1998 è 
sostituito dal seguente:

“2. Se, alla data di entrata in vigore del piano comunale 
di classifi cazione acustica disciplinato dagli articoli 4 e 5, 
sussistano le condizioni elencate al comma 1, il comune 
provvede, entro dodici mesi, all’approvazione del piano 
di risanamento, assicurando il coordinamento con:

a) il piano urbano del traffi co di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della stra-
da), nonché con i piani previsti dalla normativa vigente in 
materia ambientale già adottati;

b) la programmazione dei servizi pubblici di trasporto 
e del servizio di trasporto e raccolta dei rifi uti urbani 
nonché di pulizia delle strade.”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 89/1998 
è inserito il seguente:

“2 bis. Qualora il superamento dei valori di attenzione 
di cui al comma 1, lettera b), si verifi chi successivamente 
all’approvazione del piano comunale di classifi cazione 
acustica, il comune provvede, ai sensi del comma 2, 
entro dodici mesi dall’accertamento dell’avvenuto supe-
ramento.”.

3. Il comma 4 dell’articolo 8 della l.r. 89/1998 è 
abrogato.

Art. 10
Inserimento dell’articolo 8 bis nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 8 della l.r. 89/1998 è inserito il 
seguente:

“Art. 8 bis
Procedura del piano comunale di risanamento acustico

1. Il piano comunale di risanamento acustico è ap-
provato con le procedure di cui all’articolo 5, commi 1, 
2, 3, 4 e 5, previa acquisizione del parere dell’azienda 
unità sanitaria locale territorialmente competente nonché 
dell’ARPAT, qualora il comune non si sia avvalso del 
supporto tecnico della medesima agenzia secondo quanto 
previsto dall’articolo 5, comma 9.

2. Il piano comunale di risanamento acustico è redatto 
in formato elettronico per mezzo di strumenti informatici, 
nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 54/2009 e dalla 
normativa nazionale in materia di amministrazione 
digitale, ed è trasmesso alla Regione ed alla provincia 

territorialmente competente attraverso l’interoperabilità 
di protocollo informatico o altre modalità telematiche 
basate su tecnologie in grado di attestare provenienza, 
invio e consegna delle comunicazioni.”.

Art. 11
Modifi che all’articolo 9 della l.r. 89/1998

1. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 89/1998 è 
sostituito dal seguente:

“1. I comuni, anche al di fuori delle ipotesi previste 
dall’articolo 8, ed al fi ne di tutelare le zone silenziose di 
cui all’articolo 2 del d.lgs. 194/2005, possono approvare, 
con le procedure di cui all’articolo 8 bis, appositi piani di 
miglioramento acustico, al fi ne di conseguire i valori di 
qualità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), della l. 
447/1995.”.

Art. 12
Inserimento dell’articolo 9 bis nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 9 della l.r. 89/1998 è inserito il 
seguente:

“Art. 9 bis
Relazione biennale sullo stato acustico del comune

1. In attuazione di quanto previsto all’articolo 7, 
comma 5, della l. 447/1995, i comuni con più di cin-
quantamila abitanti sono tenuti ad approvare la relazione 
biennale sullo stato acustico del comune ed a trasmetterla 
alla Regione e alla provincia, per le iniziative di com-
petenza.

2. La relazione contiene una dettagliata descrizione ed 
analisi dei livelli di inquinamento prodotto, in particolare, 
dai servizi di trasporto e relative infrastrutture, dal traffi co 
veicolare, nonché dagli impianti ed infrastrutture adibite 
ad attività produttive, commerciali, sportive e ricreative.

3. La Giunta regionale predispone una relazione di 
sintesi e la trasmette alla commissione consiliare com-
petente per materia.”.

Art. 13
Sostituzione dell’articolo 10 della l.r. 89/1998

1. L’articolo 10 della l.r. 89/1998 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 10
Poteri sostitutivi

1. Qualora i comuni non provvedano all’approvazione 
del piano comunale di classifi cazione acustica di cui agli 
articoli 4 e 5, la Regione, previa diffi da ad adempiere entro 
il termine di sessanta giorni, esercita i poteri sostitutivi di 
cui all’articolo 6 della legge regionale 1 dicembre 1998, 
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n. 88 (Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia 
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 
marzo 1998, n. 112). 

2. La provincia esercita i poteri sostitutivi in caso di 
mancata approvazione del piano comunale di risanamento 
di cui agli articoli 8 e 8 bis.

3. Previa diffi da ad adempiere entro il termine di 
sessanta giorni, i poteri sostitutivi di cui al comma 2, 
sono esercitati dagli organi di governo della provincia, o 
sulla base di una decisione di questi. 

4. Gli oneri relativi all’esercizio dei poteri sostitutivi 
sono a carico del comune inadempiente.”.

Art. 14
Sostituzione dell’articolo 11 della l.r. 89/1998

1. L’articolo 11 della l.r. 89/1998 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 11
Contributi regionali

1. Anche in attuazione di quanto previsto all’articolo 4, 
comma 2, della l. 447/1995, la Giunta regionale approva 
una ripartizione triennale delle risorse individuate nel 
PRAA, di cui alla l.r. 14/2007, per la concessione di 
contributi destinati: 

a) ai comuni per l’attuazione dei piani comunali di 
risanamento acustico di cui all’articolo 8;

b) alle province per l’attuazione degli interventi 
previsti nei piani di azione di cui all’articolo 3, comma 2 
bis, lettera b).

2. La Giunta regionale può altresì disporre, sulla base 
degli indirizzi contenuti nel PRAA, la concessione di 
contributi fi nalizzati all’esercizio dei compiti comunali e 
provinciali di monitoraggio dell’inquinamento acustico; 
nell’assegnazione dei contributi è data priorità: 

a) ai comuni che abbiano approvato il piano comunale 
di risanamento acustico entro i termini di cui all’articolo 8; 

b) ai comuni che abbiano approvato, ai sensi dell’arti-
colo 9, il piano comunale di miglioramento acustico;

c) ai comuni facenti parte degli agglomerati di cui 
all’articolo 17 bis;

d) alle province per le attività di monitoraggio fi naliz-
zate all’elaborazione delle mappature acustiche relative 
agli assi stradali provinciali principali di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera d), del d.lgs. 194/2005.

3. Non è concesso alcun fi nanziamento regionale in 
difetto di approvazione del piano comunale di classi-
fi cazione acustica, nonché quando il piano comunale di 
risanamento acustico non sia stato elaborato con rife ri-
mento all’intero territorio comunale.”.

Art. 15
Modifi che all’articolo 12 della l.r. 89/1998

1. Al comma 3 dell’articolo 12 della l.r. 89/1998 dopo 
le parole: “con riferimento alle aree sulle quali insistano, 
come da progetto, gli insediamenti stessi” sono aggiunte, 
in fi ne, le seguenti: “tenendo conto delle prevalenti con-
dizioni di effettiva fruizione delle stesse aree ovvero dan-
do atto della compatibilità dei nuovi insediamenti con le 
preesistenti destinazioni d’uso come individuate dagli 
strumenti urbanistici in vigore.”.

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 12 della l.r. 89/1998 
è aggiunto il seguente:

“6 bis. Le disposizioni relative alla documentazione di 
impatto acustico, di cui al presente articolo, si applicano 
anche alle aree dove sono effettuati gli atterraggi ed i 
decolli degli apparecchi utilizzati per il volo da diporto o 
sportivo, di cui alla legge 25 marzo 1985, n. 106 (Disciplina 
del volo da diporto o sportivo), nonché alle aviosuperfi ci 
realizzate successivamente alla data di entrata in vigore 
del decreto del Ministro dell’Ambiente 31 ottobre 1997 
(Metodologia di misura del rumore aeroportuale). I 
comuni provvedono a dare comunicazione delle loro va-
lutazioni all’Ente nazionale per l’aviazione civile, per le 
eventuali azioni di competenza.”.

Art. 16
Sostituzione dell’articolo 14 della l.r. 89/1998

1. L’articolo 14 della l.r. 89/1998 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 14
Controlli

1. I comuni esercitano le funzioni di controllo pre-
viste dall’articolo 14, comma 2, della l. 447/1995, av-
valendosi, per le rispettive competenze, dell’ARPAT, 
nelle forme e con le modalità stabilite dalla l.r. 30/2009, 
nonché delle Aziende unità sanitarie locali, secondo 
quanto previsto dalla deliberazione di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettera b). 

2. Nei casi previsti dall’articolo 12, commi 4 e 5, i 
controlli relativi devono essere eseguiti nel rispetto delle 
modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera h). 

3. Fatte salve le competenze spettanti ai comuni ai 
sensi del comma 1, le funzioni di vigilanza e di controllo, 
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relative ad ambiti territoriali ricadenti nel territorio di 
più comuni, sono esercitate dalle province, che a tal fi -
ne utilizzano le strutture dell’ARPAT, secondo quanto 
disposto dall’articolo 14, comma 1, della l. 447/1995 
e nel rispetto delle forme e modalità stabilite dalla l.r. 
30/2009.”.

Art. 17
Modifi che all’articolo 15 della l.r. 89/1998

1. Al comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 89/1998 dopo 
la lettera d) è aggiunta la seguente:

“d bis) al monitoraggio ed alla raccolta dei dati 
necessari all’elaborazione delle mappe acustiche strate-
giche relative agli agglomerati e della relazione biennale 
di cui all’articolo 9 bis.”.

2. Al comma 2 dell’articolo 15 della l.r. 89/1998 le 
parole: “secondo quanto disposto dal comma 1 dell’art. 
5 della L.R. 66/1995” sono sostituite dalle seguenti: 
“nel rispetto di quanto previsto all’articolo 10 della l.r. 
30/2009”.

Art. 18
Inserimento dell’articolo 15 bis nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 15 della l.r. 89/1998 è inserito il 
seguente:

“Art. 15 bis
Comitato regionale di coordinamento

1. Presso la Giunta regionale è istituito il comitato 
regionale di coordinamento con funzioni di raccordo e 
coordinamento per l’esercizio delle funzioni di con trol lo.

2. Il comitato regionale di coordinamento è composto 
da:

a) i dirigenti responsabili degli uffi ci regionali com-
petenti in materia di tutela dall’inquinamento acusti co ed 
igiene pubblica, o loro delegati;

b) un rappresentante dei comuni ed uno delle province 
nominati dal Consiglio delle autonomie locali;

c) un rappresentante dell’ARPAT;
d) un rappresentante delle aziende unità sanitarie lo-

cali.

3. Il comitato regionale di coordinamento è convocato 
dal dirigente responsabile della struttura regionale com-
petente in materia di tutela dall’inquinamento acu stico, 
che lo presiede, almeno ogni sei mesi e comunque ogni-
qualvolta sia necessario un coordinamento a livello re-
gionale.

4. La partecipazione al comitato regionale di coor-
dinamento è a titolo gratuito.

5. Le modalità di funzionamento e partecipazione 

ai lavori del comitato regionale di coordinamento sono 
stabilite con deliberazione della Giunta regionale.

6. Per quanto non previsto dal presente articolo si 
applicano le disposizioni della legge regionale 8 febbraio 
2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni 
e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza 
della Regione).”.

Art. 19
Inserimento dell’articolo 16 bis nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 16 della l.r. 89/1998 è inserito il 
seguente:

“Art. 16 bis
Elenco regionale dei tecnici competenti

1. E’ istituito presso la Giunta regionale l’elenco regio-
nale dei tecnici competenti, al fi ne di rendere disponibili 
alle amministrazioni pubbliche e accessibili al pubblico i 
relativi nominativi.

2. Per l’aggiornamento dell’elenco regionale, entro 
il 31 marzo di ogni anno le province trasmettono alla 
Regione i dati relativi alle domande accolte nell’anno 
precedente.”.

Art. 20
Modifi che all’articolo 17 della l.r. 89/1998

1. Al comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 89/1998 le 
parole: “da lire 500.000 a lire 20.000.000” sono sostituite 
dalle seguenti: “da euro 500,00 a euro 20.000,00”.

2. Al comma 2 dell’articolo 17 della l.r. 89/1998 le 
parole: “da lire 500.000 a lire 20.000.000” sono sostituite 
dalle seguenti: “da euro 500,00 a euro 20.000,00”.

3. Al comma 3 dell’articolo 17 della l.r. 89/1998 le 
parole: “da lire 500.000 a lire 20.000.000” sono sostituite 
dalle seguenti: “da euro 500,00 a euro 20.000,00”.

4. Il comma 6 dell’articolo 17 della l.r. 89/1998 è 
sostituito dal seguente:

“6. Ai fi ni dell’applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal presente articolo, si osservano le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Mo-
difi che al sistema penale), nonché quelle della legge re-
gionale 28 dicembre 2000, n. 81 (Disposizioni in materia 
di sanzioni amministrative).”.

Art. 21
Modifi che all’articolo 17 bis della l.r. 89/1998

1. La rubrica dell’articolo 17 bis della l.r. 89/1998 è 
sostituita dalla seguente:“Disposizioni per l’attuazione 
del d.lgs. 194/2005.”.
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2. Dopo il comma 4 dell’articolo 17 bis della l.r. 
89/1998 è aggiunto il seguente:

“4 bis. Le mappature acustiche, le mappe acustiche 
strategiche ed i piani di azione sono elaborati nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel d.lgs. 194/2005 e relativi 
allegati”.

Art. 22
Inserimento dell’articolo 17 ter nella l.r. 89/1998

1. Dopo l’articolo 17 bis della l.r. 89/1998 è inserito 
il seguente:

“Art. 17 ter
Norma fi nanziaria

1. Le risorse per l’attuazione degli interventi di 
cui all’articolo 11 sono defi nite, in coerenza con gli 
stanziamenti di bilancio, con il PRAA di cui alla l.r. 
14/2007.

2. Gli oneri di cui all’articolo 3 bis, sono stimati in 
euro 100.000,00 per l’anno 2012 e euro 50.000,00 per 
l’anno 2013 e sono fi nanziati mediante gli stanziamenti 
della unità previsionale di base (UPB) 428 “Tutela dal-
l’inquinamento dell’aria, acustico, elettromagnetico e 
luminoso, controllo della qualità dell’aria - Spese cor-
renti” del bilancio pluriennale vigente 2011 - 2013.

3. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio.”.

Art. 23
Modifi che all’articolo 22 della l.r. 88/1998

1. Dopo la lettera h) del comma 1 dell’articolo 22 della 
legge regionale 1 dicembre 1998, n. 88 (Attribuzione 
agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni am-
ministrative e dei compiti in materia di urbanistica e 
pianifi cazione territoriale, protezione della natura e 
dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti 
e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa del suolo, 
energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità 
e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112), è aggiunta la seguente:

“h bis) la predisposizione dei piani di contenimento 
ed abbattimento del rumore di cui all’articolo 10, comma 
5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge-quadro 
sull’inquinamento acustico), relativi alle strade regionali 
nonché l’attuazione degli interventi ivi previsti;”.

2. Dopo la lettera h bis) del comma 1 dell’articolo 22 
della l.r. 88/1998 è inserita la seguente:

“h ter) l’elaborazione delle mappature acustiche e 
dei piani di azione, di cui agli articoli 3 e 4 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 194 (Attuazione della Di-
rettiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale), relativamente alle stra-
de regionali individuate come assi stradali principali ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d) del medesimo 
decreto.”.

Art. 24
Disposizioni transitorie

1. Il regolamento di cui all’articolo 2, comma 1, della 
l.r. 89/1998 è approvato dalla Giunta regionale entro 
centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge.

2. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, la Giunta regionale approva la copia in-
formatica dei piani di classifi cazione acustica vigenti e la 
trasmette ai comuni interessati.

3. Entro sessanta giorni dal ricevimento della copia 
informatica, i comuni ne certifi cano la conformità ri-
spetto ai piani di classifi cazione acustica vigenti oppure 
segnalano le eventuali difformità alla Regione che 
provvede, entro i successivi trenta giorni, alla revisione 
della copia informatica ed alla trasmissione della stessa 
ai comuni interessati.

4. Per l’elaborazione della copia informatica, la 
Regione si avvale del supporto tecnico dell’ARPAT e 
del consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile “LaMMa” nelle 
forme e con le modalità previste dalla l.r. 30/2009 e dalla 
legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 (Nuova disciplina 
del consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile “LaMMA”).

5. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, le strutture regionali e gli enti interessati 
attivano le modalità telematiche di comunicazione e tra-
smissione di cui agli articoli 5 e 8 bis della l.r. 89/1998.

6. Fino alla attivazione delle modalità telematiche 
di comunicazione e trasmissione di cui al comma 5, la 
documentazione può essere trasmessa in forma cartacea.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

ROSSI

Firenze, 5 agosto 2011

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 27.07.2011.
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Art. 3
Compiti delle province

1. Le province, ai sensi della l.r. 1/2005(1), in conformità 
con gli indirizzi ed i criteri regionali di cui all’articolo 2, 
adeguano il piano territoriale di coordinamento (PTC), 
indicando e coordinando gli obiettivi da perseguire nel-

l’ambito del territorio provinciale ai fi ni della tutela am-
bientale e della prevenzione dell’inquinamento acu stico.

2. Fatte salve le funzioni di vigilanza e di controllo 
che ad esse competono ai sensi della presente legge, le 
province, avvalendosi dell’ARPAT, provvedono:

a) alla promozione di campagne di misurazione del 
rumore, (2), mediante l’analisi dei dati appositamente 
acquisiti, al fi ne di individuare la tipologia e l’entità dei 
rumori presenti sul territorio;

b) al monitoraggio complessivo dell’inquinamento 
acustico nel territorio provinciale.

2 bis.(3) Le province provvedono altresì:
a) alla predisposizione ed attuazione dei piani di 

contenimento ed abbattimento del rumore di cui al-
l’articolo 10, comma 5, della l. 447/1995, per le infra-
strutture stradali provinciali;

b) all’elaborazione delle mappe acustiche e dei piani 
di azione relativi agli assi stradali provinciali principali 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del d.lgs. 
194/2005 e all’attuazione degli interventi ivi previsti.

Art. 4
Piano comunale di classifi cazione acustica

1. I comuni, entro il termine perentorio del 1 marzo 
2005, nel rispetto dei criteri previsti dall’articolo 2, 
comma 1, lettere a) e b)(4), approvano, con la procedura 
prevista dall’articolo 5, il piano di classifi cazione acustica, 
in base al quale il territorio comunale viene suddiviso, 
in applicazione del disposto di cui all’articolo 1, comma 
2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore), in zone acusticamente omogenee, 
tenendo conto delle preesistenti destinazioni d’uso così 
come individuate dagli strumenti urbanistici in vigore.

2. A ciascuna zona individuata ai sensi del comma 
1, vengono assegnati, in applicazione degli articoli 
6 e 7 del dpcm 14 novembre 1997, i relativi valori di 
qualità e di attenzione, salva la facoltà, per i comuni di 
rilevante interesse paesaggistico, ambientale o turistico, 
di individuare valori inferiori, nel rispetto dei criteri di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera d)(5).

3. Il piano comunale di classifi cazione acustica deve 
contenere altresì l’indicazione delle aree destinate a 
spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero 
all’aperto, da individuarsi nel rispetto dei criteri defi niti 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b)(6).

4.(7) Ai fi ni dell’elaborazione del piano disciplinato 
dal presente articolo, i comuni defi niscono, in base ai 
criteri di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), apposito 
quadro conoscitivo, che forma parte integrante del piano. 
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Il quadro conoscitivo in tal modo assunto concorre 
altresì alla formazione di quello del piano strutturale e 
del regolamento urbanistico.

Art. 5
Procedura del piano comunale 

di classifi cazione acustica

1. Il comune, ai fi ni di cui all’articolo 4, adotta un pro-
getto di piano di classifi cazione acustica, che è depositato 
nella sede comunale per trenta giorni con secutivi, durante 
i quali chiunque ha facoltà di prenderne visione. Copia 
del progetto è contestualmente trasmessa alla Giunta 
regionale ed alla provincia ed ai comuni confi nanti, con 
le modalità di cui al comma 5, lettera a)(8).

2.(9) Contestualmente all’adozione del progetto di 
piano, il comune individua un garante della comuni-
cazione sul procedimento, con le modalità ed i compiti 
previsti dalla l.r. 1/2005.

3. Entro il termine perentorio di sessanta giorni(10) 
dal deposito di cui al comma 1, la Giunta regionale e 
la provincia e chiunque altro possono presentare osser-
vazioni.

4. Entro settantacinque giorni(11) dal deposito di 
cui al comma 1, il comune provvede all’approvazione 
del piano di classifi cazione acustica; il provvedimento 
di approvazione contiene il riferimento puntuale alle 
osservazioni pervenute e l’espressa motivazione delle 
determinazioni conseguentemente adottate.

4 bis.(12) Il piano di classifi cazione acustica è redatto 
in formato elettronico per mezzo di strumenti informatici, 
nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 54/2009 e dalla 
normativa nazionale in materia di amministrazione di-
gitale.

5. Il piano di classifi cazione acustica approvato dal 
comune:

a)(13) è immediatamente depositato nella sede del 
comune ed è trasmesso alla Giunta regionale ed alla 
provincia territorialmente competente attraverso l’intero-
perabilità di protocollo informatico o altre modalità 
telematiche basate su tecnologie in grado di attestare 
provenienza, invio e consegna delle comunicazioni;

b) acquista effi cacia dalla pubblicazione di apposito 
avviso sul Bollettino Uffi ciale della Regione dell’avvenuta 
approvazione, da effettuarsi, a cura del comune, entro 
trenta giorni dalla trasmissione di cui alla lettera a);

c) è reso accessibile a chiunque e senza ritardo anche 
in via telematica.

6. Qualora la localizzazione delle aree di cui all’articolo 

4, comma 3, contrasti con gli strumenti urbanistici vigenti 
il comune procede alla necessaria variante.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano altresì alle modifi che del piano comunale di 
classifi cazione acustica.

8. I comuni che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, abbiano già approvato un piano di 
classifi cazione acustica, secondo quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 
1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno), sono tenuti 
a darne comunicazione immediata alla Giunta regionale 
ed alla provincia. I comuni, qualora il piano in vigore 
non sia conforme ai criteri e indirizzi defi niti ai sensi 
dell’articolo 2, sono tenuti all’adeguamento entro il ter-
mine perentorio del 1 marzo 2005.

9.(14) Ai fi ni della redazione dei piani di classifi cazione 
acustica, ed altresì di quelli disciplinati dagli articoli 8 
e 9, i comuni possono avvalersi del supporto tecnico 
dell’ARPAT nelle forme e con le modalità previste dalla 
l.r. 30/2009. I comuni acquisiscono altresì il parere delle 
aziende unità sanitarie locali competenti per territorio 
nonché dell’ARPAT, qualora non si siano avvalsi del 
supporto tecnico della medesima agenzia.

Art. 7
Adeguamento degli strumenti urbanistici e dei 

regolamenti comunali(15)

1. I comuni sono tenuti ad adeguare i propri strumenti 
urbanistici con il piano di classifi cazione acustica entro 
12 mesi dalla pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 
5, comma 5, lettera b).

2. I piani strutturali, il cui procedimento di formazione, 
ai sensi della l.r. 1/2005(16), sia avviato successivamente 
all’adozione del piano di classifi cazione acustica devono 
essere adeguati con esso.

2 bis.(17) In attuazione di quanto previsto all’articolo 
6, comma 2, della l. 447/1995, i comuni adeguano i 
regolamenti locali di igiene e sanità o di polizia mu-
nicipale disciplinando, in particolare, le modalità di 
controllo sul rispetto delle disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifi ci).

Art. 8
Piano comunale di risanamento acustico

1. I comuni sono tenuti ad approvare un apposito pia-
no di risanamento acustico:
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a) qualora non possano, nel quadro della classifi cazione, 
rispettare, con riferimento alle aree già urbanizzate, il 
divieto di contatto di aree di cui all’articolo 6, comma 3;

b) qualora si verifi chi il superamento dei valori di 
attenzione, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera G) della 
l. 447/1995, come determinati ai sensi dell’articolo 6 del 
dpcm 14 novembre 1997.

2.(18) Se, alla data di entrata in vigore del piano co-
munale di classifi cazione acustica disciplinato dagli ar-
ticoli 4 e 5, sussistano le condizioni elencate al comma 1, il 
comune provvede, entro dodici mesi, all’approvazione del 
piano di risanamento, assicurando il coordinamento con:

a) il piano urbano del traffi co di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della 
strada), nonché con i piani previsti dalla normativa 
vigente in materia ambientale già adottati;

b) la programmazione dei servizi pubblici di trasporto 
e del servizio di trasporto e raccolta dei rifi uti urbani 
nonché di pulizia delle strade.

2 bis.(19) Qualora il superamento dei valori di at-
tenzione di cui al comma 1, lettera b), si verifi chi suc-
cessivamente all’approvazione del piano comunale di 
classifi cazione acustica, il comune provvede, ai sensi del 
comma 2, entro dodici mesi dall’accertamento dell’av-
venuto superamento.

3. Il piano di risanamento acustico deve essere 
conforme al disposto di cui all’articolo 7, comma 1, 
della l. 447/1995, e contenere gli elementi individuati 
dal comma 2 dello stesso articolo. Deve inoltre essere 
conforme ai criteri e agli indirizzi di cui all’articolo 2 
della presente legge e avere come ambito territoriale di 
riferimento l’intero territorio comunale.

4.(20) (Abrogato).

Art. 9
Piano comunale di miglioramento acustico

1.(21) I comuni, anche al di fuori delle ipotesi previste 
dall’articolo 8, ed al fi ne di tutelare le zone silenziose di 
cui all’articolo 2 del d.lgs. 194/2005, possono approvare, 
con le procedure di cui all’articolo 8 bis, appositi piani 
di miglioramento acustico, al fi ne di conseguire i valori 
di qualità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), della 
l. 447/1995.

2. Il comune trasmette il piano di miglioramento acu-
stico approvato alla provincia competente ed alla Giunta 
regionale, anche per gli effetti di cui all’articolo 11.

Art. 12
Disposizioni in materia di impatto acustico

1. I comuni devono richiedere ai titolari dei progetti 

predisposti per la realizzazione, la modifi ca od il po-
tenziamento delle opere elencate dall’articolo 8, comma 
2, della l. 447/1995, ed a corredo degli stessi, apposita 
documentazione di impatto acustico, ogni volta che la 
valutazione relativa agli effetti acustici sia comunque 
imposta dalle esigenze di tutela salvaguardate dalle 
norme della presente legge.

2. I criteri da seguire per la redazione della documen-
tazione di impatto acustico sono defi niti, con propria 
deliberazione, dalla Giunta regionale.

3. Con la deliberazione di cui al comma 2 sono 
defi niti altresì i criteri tecnici per la redazione della rela-
zione previsionale di clima acustico. I soggetti pubblici 
e privati interessati alla realizzazione delle tipologie 
di insediamenti elencati dall’articolo 8, comma 3, l. 
447/1995, sono tenuti a produrre tale relazione, con rife-
rimento alle aree sulle quali insistano, come da progetto, 
gli insediamenti stessi tenendo conto delle prevalenti 
condizioni di effettiva fruizione delle stesse aree ovvero 
dando atto della compatibilità dei nuovi insediamenti 
con le preesistenti destinazioni d’uso come individuate 
dagli strumenti urbanistici in vigore(22).

4. Fatto salvo quanto previsto dai commi precedenti, 
sono tenuti a produrre apposita documentazione di pre-
visione di impatto acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 
4, l. 447/1995 i soggetti richiedenti il rilascio:

a) di concessioni edilizie relative a nuovi impianti 
ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive e 
ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifun-
zionali;

b) di altri provvedimenti comunali di abilitazione 
all’utilizzazione degli immobili e delle infrastrutture di 
cui alla lettera a);

c) di qualunque altra licenza od autorizzazione fi na-
lizzata all’esercizio di attività produttive.

5. Laddove, in luogo della domanda di rilascio dei 
provvedimenti di autorizzazione, di cui al comma 4, 
sia prevista denuncia di inizio di attività, od altro atto 
equivalente, la documentazione prescritta dal comma 1 
deve essere prodotta dal soggetto interessato unitamente 
alla denuncia stessa, od al diverso atto di iniziativa.

6. La documentazione di impatto acustico prescritta 
ai sensi dei commi precedenti, qualora i livelli di rumore 
previsti superino i valori di emissione defi niti dal dpcm 
14 novembre 1997, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettera a), l. 447/1995, deve espressamente contenere 
l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare 
le emissioni sonore causate dall’attività o dagli impianti.

6 bis.(23) Le disposizioni relative alla documentazione di 
impatto acustico, di cui al presente articolo, si applicano 
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anche alle aree dove sono effettuati gli atterraggi ed i 
decolli degli apparecchi utilizzati per il volo da diporto o 
sportivo, di cui alla legge 25 marzo 1985, n. 106 (Disciplina 
del volo da diporto o sportivo), nonché alle aviosuperfi ci 
realizzate successivamente alla data di entrata in vigore 
del decreto del Ministro dell’Ambiente 31 ottobre 1997 
(Metodologia di misura del rumore aeroportuale). I comuni 
provvedono a dare comunicazione delle loro valutazioni 
all’Ente nazionale per l’aviazione civile, per le eventuali 
azioni di competenza.

Art. 15
Compiti dell’ARPAT

1. L’ARPAT, nell’ambito delle attività di rilevamento 
e controllo in materia di tutela dell’ambiente esterno 
dall’inquinamento acustico, provvede:

a) a trasmettere tutti i dati alle amministrazioni in-
teressate ed alle aziende USL competenti per territo rio;

b) ad inviare annualmente alla Giunta regionale una 
relazione contenente il resoconto delle attività svolte ed il 
quadro conoscitivo del clima acustico rilevato;

c) a segnalare tempestivamente, oltre che al comune, 
anche alle province ed alla Giunta regionale, la presenza di 
condizioni che determinano l’obbligo di predisposizione, 
ai sensi dell’articolo 8, del piano comunale di risanamento 
acustico;

d) a trasmettere alle Autorità competenti all’adozione 
delle ordinanze contingibili ed urgenti di cui all’articolo 
9 della l. 447/1995, le relative segnalazioni.

d bis)(24) al monitoraggio ed alla raccolta dei dati 
necessari all’elaborazione delle mappe acustiche strate-
giche relative agli agglomerati e della relazione biennale 
di cui all’articolo 9 bis.

2. Le aziende USL, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, possono richiedere all’ARPAT specifi che attività 
di rilevamento e controllo, nel rispetto di quanto previsto 
all’articolo 10 della l.r. 30/2009(25).

Art. 17
Sanzioni amministrative

1. Chiunque, in assenza della prescritta autorizzazione 
comunale prevista dall’articolo 6, comma 1, lettera 
h), della l. 447/1995, svolga attività, manifestazioni o 
spettacoli all’aperto, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 500,00 a 
euro 20.000,00(26), alla stessa sanzione soggiace il titolare 
dell’autorizzazione comunale, in caso di contravvenzione 
alle prescrizioni poste dal comune in conformità con gli 
indirizzi regionali.

2. Sono soggette alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 500,00 a euro 20.000,00(27) 
le imprese che abbiano omesso di presentare, entro il 

termine previsto dall’articolo 13, comma 1, il relativo 
piano di risanamento.

3. Il mancato adeguamento dell’intervento di bonifi ca 
entro il termine a tal fi ne prescritto ai sensi dall’articolo 
13, comma 5, é soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 500,00 a euro 
20.000,00(28).

4. Qualora, nei cinque anni successivi alla commi-
nazione della sanzione prevista dal comma 1, il con-
travventore incorra nuovamente nelle medesime in-
frazioni, il comune può procedere alla revoca dell’au-
torizzazione.

5. In caso di persistente inadempimento agli obblighi 
la cui violazione è oggetto delle sanzioni previste dai 
commi 2 e 3, il comune, previa diffi da ad adempiere 
entro un congruo termine, può procedere ad applicare 
nuovamente le sanzioni ivi stabilite.

6.(29) Ai fi ni dell’applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal presente articolo, si osservano le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Mo-
difi che al sistema penale), nonché quelle della legge 
regionale 28 dicembre 2000, n. 81 (Disposizioni in ma-
teria di sanzioni amministrative).

Art. 17 bis
Disposizioni per l’attuazione del d.lgs. 194/2005(30)

1. Il Comune di Firenze è individuato come agglo-
merato con più di 250.000 abitanti per gli effetti del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194 (Attuazione 
della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 
alla gestione del rumore ambientale).

2. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
individuati gli agglomerati compresi fra 100.000 e 
250.000 abitanti per gli effetti del d.lgs. 194/2005.

3. Il Comune di Firenze è l’autorità competente 
all’elaborazione delle mappe acustiche strategiche e dei 
dati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), nonché dei 
piani di azione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. 194/2005, per l’agglomerato di cui al comma 1 
del presente articolo.

4. Il comune ricompreso nell’agglomerato avente 
il maggior numero di abitanti è l’autorità competente 
all’elaborazione delle mappe acustiche strategiche e dei 
dati di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), nonché dei 
piani di azione di cui all’articolo 4, comma 3, lettera a), 
del d.lgs. 194/2005, per gli agglomerati individuati nella 
deliberazione di cui al comma 2 del presente articolo.
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4 bis.(31) Le mappature acustiche, le mappe acustiche 
strategiche ed i piani di azione sono elaborati nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel d.lgs. 194/2005 e relativi 
allegati.
_____________

Testo coordinato dell’articolo 22 della legge re-
gionale 10 dicembre 1998, n. 88 - Attribuzione agli 
enti locali e disciplina generale delle funzioni am-
ministrative e dei compiti in materia di urbanistica e 
pianifi cazione territoriale, protezione della natura e 
dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti 
e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa del suolo, 
energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, via-
bilità e trasporti conferite alla Regione dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

Pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 10 dicembre 1998, 
n. 42.

Art. 22
Funzioni della Regione

1. Nella materia “viabilità” di cui agli articoli 97 e 
seguenti del decreto sono riservate alla Regione:

a) la programmazione pluriennale degli interventi da 
realizzarsi nel territorio regionale, sentite le province, 
ivi compresi i preliminari studi di fattibilità relativi alle 
strade ed autostrade regionali;

b) il coordinamento delle funzioni, attribuite alle pro-
vince, di progettazione, costruzione e manutenzione delle 
strade regionali;

c) la verifi ca dei progetti delle strade regionali secondo 
le modalità indicate al comma 4;

d) la determinazione dei criteri relativi alla fi ssazione 
dei canoni per le licenze, le autorizzazioni, e le con-
cessioni, nonché per l’esposizione di pubblicità lungo o 
in vista delle autostrade e strade regionali;

e) la individuazione degli ambiti territoriali entro i 
quali l’esposizione di pubblicità è vietata o limitata, ai 
fi ni della tutela del paesaggio;

f) la concessione di costruzione e esercizio di autostrade 
e strade regionali, ivi compresa la determinazione delle 
tariffe;

g) abrogata;
h) la classifi cazione e declassifi cazione delle strade 

regionali e provinciali;
h bis)(1) la predisposizione dei piani di contenimento 

ed abbattimento del rumore di cui all’articolo 10, comma 
5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge-quadro 
sull’inquinamento acustico), relativi alle strade regionali 
nonché l’attuazione degli interventi ivi previsti;

h ter)(2) l’elaborazione delle mappature acustiche e 
dei piani di azione, di cui agli articoli 3 e 4 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 194 (Attuazione della Di-
rettiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale), relativamente alle stra-
de regionali individuate come assi stradali principali ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d) del medesimo 
decreto.

2. La Regione provvede alla individuazione della rete 
autostradale e stradale regionale e provinciale, a seguito 
del trasferimento di cui all’articolo 101 del decreto, con 
deliberazione del Consiglio regionale, sentite le province. 
Con la stessa deliberazione si provvede al trasferimento 
al demanio provinciale delle strade attribuita alla 
competenza delle province, attribuendo alle medesime le 
risorse necessarie entro i limiti dei trasferimenti ricevuti 
dallo Stato.

3. La Regione promuove accordi di programma con 
le altre regioni interessate ai fi ni del coordinamento degli 
interventi sulle strade interregionali.

4. Con apposito regolamento sono determinate le 
modalità di esercizio delle funzioni tecniche, ammi-
nistrative e di controllo di competenza della Regione di 
cui al presente articolo.

NOTE (l.r. 89/1998)

1) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 4, 
comma 1.

2) Parola soppressa con l.r. 39/2011, art. 4, comma 2.
3) Comma aggiunto con l.r. 39/2011, art. 4, comma 3.
4) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 6, 

comma 1.
5) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 6, 

comma 2.
6) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 6, 

comma 3.
7) Comma così sostituito con l.r. 39/2011, art. 6, 

comma 4.
8) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 7, 

comma 1.
9) Comma così sostituito con l.r. 39/2011, art. 7, 

comma 2.
10) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 7, 

comma 3.
11) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 7, 

comma 4.
12) Comma inserito con l.r. 39/2011, art. 7, comma 5.
13) Lettera così sostituita con l.r. 39/2011, art. 7, 

comma 6.
14) Comma così sostituito con l.r. 39/2011, art. 7, 

comma 7.
15) Rubrica così sostituita con l.r. 39/2011, art. 8, 

comma 1.
16) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 8, 

comma 2.
17) Comma aggiunto con l.r. 39/2011, art. 8, comma 3.
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18) Comma così sostituito con l.r. 39/2011, art. 9, 
comma 1.

19) Comma inserito con l.r. 39/2011, art. 9, comma 2.
20) Comma abrogato con l.r. 39/2011, art. 9, comma 3.
21) Comma così sostituito con l.r. 39/2011, art. 11.
22) Parole aggiunte con l.r. 39/2011, art. 15, comma 1.
23) Comma aggiunto con l.r. 39/2011, art. 15, 

comma 2.
24) Lettera aggiunta con l.r. 39/2011, art. 17, comma 1.
25) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 17, 

comma 2.
26) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 20, 

comma 1.
27) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 20, 

comma 2.
28) Parole così sostituite con l.r. 39/2011, art. 20, 

comma 3.
29) Comma così sostituito con l.r. 39/2011, art. 20, 

comma 4.
30) Rubrica così sostituita con l.r. 39/2011, art. 21, 

comma 1.
31) Comma aggiunto con l.r. 39/2011, art. 21, 

comma 2.

NOTE (l.r. 88/1998)

1) Lettera inserita con l.r. 39/2011, art. 23, comma 1.
2) Lettera inserita con l.r. 39/2011, art. 23, comma 2.

LEGGE REGIONALE 5 agosto 2011, n. 40

Modifi che alla legge regionale 3 gennaio 2005, 
n. 1(Norme per il governo del territorio), alla leg-
ge regionale 9 settembre 1991, n. 47 (Norme sull’e-
liminazione delle barriere architettoniche), alla legge 
regionale 8 maggio 2009, n. 24 (Misure urgenti e 
straordinarie volte al rilancio dell’economia e alla ri-
qualifi cazione del patrimonio edilizio esistente) e alla 
legge regionale 8 febbraio 2010, n. 5 (Norme per il 
recupero abitativo dei sottotetti).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta
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la seguente legge:
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